
















































































AMBITO TERRITORIALE SOCIALE
A.T.S. CREMONESE

 

 

BILANCIO di esercizio al 31.12.2022 
RELAZIONE di GESTIONE 
 
Anche il 2022 segna significativi i 

, da cui è partita la presente stagione amministrativa. 
Regione Lombardia per la gestione associata 

degli interventi e dei servizi, come opportunità di processi di razionalizzazione, di ripensamento e di 
qualificazione crescente, verso quel Sistema Integrato di Interventi e Servizi immaginato dalla legge 
328 nel 2000 (  in Italia). 

IL CONTESTO NAZIONALE e REGIONALE 
Le politiche sociali negli ultimi anni hanno attraversato una stagione di forte innovazione. 

Il PIANO NAZIONALE INTERVENTI e SERVIZI SOCIALI 2021-23 ha offerto per la prima volta un quadro 
 

Il PIANO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZA 2022-24, indica processi di crescente integrazione fra 
razione dei servizi SAD comunale e ADI asst in un unico 

servizio) che propongono linee di lavoro impegnative. Scandite con obiettivi specifici per ciascuna 
annualità. 
Una bozza di ACCORDO di PROGRAMMA fra Ambiti Sociali e ASST da adottare entro il 2024 sul
territorio nazionale Allegato), conclude il Piano. 

La Legge 33/2023 DELEGHE IN MATERIA di POLITICHE PER LE PERSONA ANZIANE, approvata prima 
dal governo Draghi in attuazione del PNRR, poi dal governo successivo e infine approvata a livello 
parlamentare e pubblicata in G.U.  
Una RIFORMA DEL SISTEMA della NON AUTOSUFFICIENZA 

 
Processi di cambiamento tanto significativi da portare alcuni esperti a vedere il 2021-22 come il 

punto di svolta politiche sociali in Italia . 
 
Gli A.T.S. (AMBITI TERRITORILI SOCIALI) sempre più centrali nel welfare sociale di territorio. 
Le leggi di Bilancio dello Stato degli ultimi anni (2021 e 2022), hanno poi segnato importanti novità. 
La creazione di un Fondo Nazionale Sociale a sostegno del potenziamento e dello sviluppo del S.S. 

A.S. ogni 5.000 ab. 
Una prima definizione di alcuni LEPs,  
La consacrazione degli A.T.S., infine, come soggetto centrale delle politiche sociali territoriali. 
I LEPs sono realizzati dagli A.T.S., sede necessaria per programmare, coordinare, gestire (e monitorare) 

EPs medesimi. 
Il quadro post-covid tracciato con il D.M. 77/2022 trova così uno sviluppo e una coerenza complessiva 
a fronte della nuova stagione aperta. 
 
La LEGGE DI RIFORMA REGIONALE LOMBARDA (LR 22/2021), infine, disegna assetti nuovi sul piano 
territoriale, con le ASST  nuovo baricentro  del rapporto fra Territori/Sindaci e realtà sanitarie, e con 
un ruolo di nuova centralità del DISTRETTO tutto da scoprire e da inventare. 
Il 2022 ha visto solo di questi processi: ancora lontani però dalla capacità di attivare processi 
coerenti di innovazione operativa sul piano locale. 
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Sempre più chiaramente emerge il tema di fondo della complessa transizione in corso dal 2016, verso 
le  

di Zona 2015-17) segna in qualche modo la fatica e le criticità di tutti questi anni. 
In un contesto segnato da forte frammentazione (solo 4 Comuni oltre i 5.000 abitanti, sui 48 totali) la 
dimensione di territorio e di sovracomunalità è un approccio e una mentalità che vanno coltivati e 
promossi con particolare attenzione e impegno. 
Esiti di quel municipalismo selvaggio (le risposte dipendono non dal bisogno, ma dal luogo in cui il 
bisogno sorge) ben richiamato da G Costa (L.P.S. Politecnico di Milano) in un lavoro della 
Amministrazione Provinciale del 2009 (mai valorizzato a sufficienza), lavoro divenuto poi una 
interessante pubblicazione. 

Il Cremonese sta progressivamente transitando da un modello meno evoluto di 
, alla quale il singolo Comune si rivolge per acquistare prestazioni (SAD, ore 

di Assistente Sociale, Saap, etc) o alla quale chiedere qualche contributo economico. 
Verso un modello più evoluto 
programmare, coordinare, e gestire insieme interventi, servizi e attività di tutti i Comuni. 

 chiamati a garantire, per conto degli Enti Locali titolari, 
lo svolgimento omogeneo su tutto il territorio di competenza, delle funzioni di programmazione, 
coordinamento e integrazione delle politiche sociali territoriali. 

 conoscenza  e di una lettura dei 
processi che consentano ai servizi sociali di non vivere sempre schiacciati sulle emergenze: verso quel 

la capacità del welfare Sociale di essere sempre più attore di politiche di sviluppo economico e 
sociale del territorio. 
 
CLIMA SOCIALE e POLITICO del territorio 
Il 2022 registra un sensibile miglioramento rispetto al 2021: ormai prossimo ad un clima di confronto 
politico territoriale meno critico. 
Il PIANO DI ZONA 2021-23 (febbraio 2022) ha registrato gli ultimi residui del periodo precedente: 
votato a maggioranza con 13 astensioni. 
Paradossalmente ha anche segnato di fatto un punto di svolta significativo su questo fronte. 
La stessa banale contabilità delle sedute , infatti, registra un COMITATO SINDACI con una riunione a 
cadenza ASSEMBLEA stabilizzata intorno a 8 sedute/anno: un dato 
rovesciato rispetto al 2022. 

Analoghe considerazioni merita la seduta di insediamento ed elezione degli organismi della nuova 
governance territoriale (ottobre), previsti dalla DGR relativa. 
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LE DINAMICHE DI FONDO DEL TERRITORIO 
IL QUADRO della SPESA SOCIALE dei Comuni nel tempo. 
Nel 2019, vede una spesa sociale media di 138 .c. (ultimo dato ISTAT). 
Con caratteristiche cui prestare grande attenzione. 
4 Comuni con una spesa sociale di 183 .c.(i player sopra i 5.000 abitanti). 
5 Comuni con 92  (fra 3 e 5.000 abitanti), e i restanti 38 Comuni fra 71 e 53 . 

 SPESA 2019 
 COMUNI  pc 

4 < 5.000 16.959.832 183 

5 < 3.000 1.600.366 92 

25 < 1.000 2.830.799 71 

14 0< > 1.000 437.288 53 

48 AMBITO 21.828.285 138 

Questo squilibrio strutturale costituisce un dato di fondo del territorio cui prestare crescente 
attenzione. Soprattutto nella prospettiva futura. 
Nel 2017, infatti, il cremonese ha registrato per la prima volta un arretramento della spesa sul 2016: 
il Territorio ha segnato un calo di spesa (-800.000) che la città da sola non riesce più a colmare 
(+100.000).  

, forse. 
La dicotomia per certi versi storica fra città e territorio, cresciuta nel tempo, oggi ha esaurito le sue 
ragioni. Anzi. Rischia di trasformarsi in un fattore di debolezza e di freno 
cambiamento. 
Da qui anche le difficoltà registrate nel tempo di praticare processi programmatori credibili, di 
immaginare una strutturazione adeguata  e del suo ruolo complessivo. 
Un contesto, dunque, 
che fatica a pensarsi e a lavorare su visioni e obiettivi comuni. 

La portata strutturale di questi squilibri appare con tutta evidenza soprattutto in prospettiva 
temporale. 

 SPESA 2013 2016 2017 2018 2019  2019/2018 

COMUNI  p/c  p/c  p/c  p/c  p/c   %  

37 CASALMGG 4.140.984 104  4.426.513 113 4.718.868  122  5.302.891 137 4.851.757 126  - 451.134 -9% -11 

38 CREMA 15.806.043 97  18.112.002  111 19.851.167  122  21.079.067 130 21.726.987 135  647.920 3% 5 

39 CREMONA 18.696.008 118  21.437.535 136 20.735.001  131 21.335.324 135 21.661.487 138  326.163 2% 3 

  cremona 38.643.035 107  43.976.050 122 45.305.036  126  47.717.282 134 48.240.231 135  522.949 1% 1 

44 ASOLA 3.907.245 85  3.753.280 82 4.026.033  88  4.088.582 89 4.319.624 95  231.042 6% 6 

45 GUIDIZZOLO 5.448.864 84  5.894.246 91 6.069.982  94  6.257.151 96 6.830.890 106  573.739 9% 10 

46 MANTOVA  18.573.235 119  9.879.161 127 19.390.987  124  0.119.814 128 19.784.420 127  -335.394 -2% -1 

47 OSTIGLIA 5.035.023 111  4.952.129 111 5.303.878  112  5.476.711 125 5.443.560 126  -33.151 -1% 1 

48 SUZZARA 5.011.193 94  5.475.258 103 5.605.619  106  6.000.624 115 6.890.857 133  890.233 15% 18 

49 VIADANA 3.960.95 82  4.614.442 96 4.682.668  98  5.217.313 109 5.327.050 114  109.737 2% 5 

 MANTOVA  41.936.514 101  4.568.516 108 45.079.167  109  47.160.195 116 48.596.401 134  1.436.206 3% 19 

 ATS  VPD 80.579.549 104  88.544.566 115  90.384.203  117  94.877.477  124 96.836.632 127  1.959.155 2% 3 

sociale, nel 2019 abbia totalmente colmato il suo divario, con una spesa sociale ormai superiore a 
quella cremonese. Una crescita di 6 mln in pochi anni (+38%). 

-
cremonese, 
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AZIENDA SOCIALE CREMONESE andamento economico generale 2022. 

CONTO 
ECONOMICO 

2018 2019 2020 2021 2022  2021 

        

VALORE 
PRODUZIONE 

5.929 7.730 6.995 8.723 9.942 + 1.218 +14% 

        

COSTI 
PRODUZIONE 

5.892 7.704 7.041 8.684 9.903 +1.218 +14% 

I dati essenziali 2022 registrano innanzitutto il sostanziale raddoppio del fatturato 
anni. (da 5/6 milioni ad ormai 10 milioni).  
In secondo luogo, il sostanziale equilibrio nei processi di crescita di COSTI e RICAVI (+14%). 
A conferma di un impegno di sviluppo e crescita di Azienda da parte della Direzione e dello staff di 
coordinamento di ASC attento alla sostenibilità dei processi. 
 
ASC e il suo ruolo di AZIENDA CONSORTILE. 
I processi di consolidamento degli uffici amministrativi del 2022, in particolare nei servizi di contabilità, 
hanno cercato di incontrare innanzitutto le esigenze dei Comuni.  
Tempestività delle comunicazioni e articolazioni delle stesse risultano sempre più attenti alle esigenze 
e alle richieste dei soci. 
Tempestività dei pagamenti ai fornitori ormai quasi normalizzata. 

BUDGET TRIENNALE: s ha finalmente potuto disporre (e approvare) un primo 
schema di Budget Triennale, costruito in Azienda. 

PIANO PROGRAMMA 2022: anche questo nuovo documento ha consentito ai Sindaci di disporre di 
primi strumenti programmatori in grado di qualificare gli sviluppi del lavoro. 

SERVIZI e INTERVENTI AZIENDALI: quadro 2022 e sviluppi 2023 (dicembre) 
È il Documento, infine, che h  il quadro complessivo del 
funzionamento attuale di Azienda e le proposte di sviluppo sul 2023.  

zione in quattro aree e la conseguente distribuzione dei compiti. 
Una conferma evidente della direzione imboccata e dei passi avanti conseguiti. 
 
RAPPORTO CON I COMUNI ASSOCIATI 
Il quadro tracciato conferma il tentativo costante di andare incontro alle esigenze dei Comuni associati. 

Consortile dei 
48 Comuni soci, con strumenti sempre più trasparenti nella individuazione delle progettualità annuali 
di lavoro (Budget, Piano di lavoro annuale, etc). 
 
 
 

SVILUPPO DELLA DOMANDA e . 

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE. 
Da sempre centrale nelle progettualità ASC di questi anni (fine 2017/inizio 2018), anche sul 2022 vanno 
registrati processi di consolidamento e crescita del Servizio Sociale Territoriale. 
Definito vero core business di Azienda, è quindi oggetto di particolare attenzione, di manutenzione 
costante e aggiustamenti continui, in relazione ai cambiamenti di contesto, locale e territoriale. 
La fase attuale con i progetti di Case di Comunità, in particolare, apre ulteriori dinamiche di 
innovazione. 
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SERVIZIO MINORI e FAMIGLIA. 
Nel corso del 2022 si è giunti alla definitiva strutturazione del 

 
Le dimensioni delle problematiche sociali da gestire sono ormai tali da imporre nuovi livelli di 
consapevolezza da parte di tutti, e nuovi strumenti di intervento. 
La recente Assemblea Sindaci (Soresina) ha contribuito ad inquadrare la complessità del tema e la 
volontà di migliorare le politiche di intervento: oltre che fatto emergere forte il tema della sostenibilità 
economica degli interventi. 
In questa prospettiva, dal dicembre 2022 è stato previsto un investimento specifico in tal senso su una 
figura che lavori proprio sulla collaborazione fra S.S.T. e interventi di Tutela Minori, soprattutto in 

 e di lavoro di comunità. 
 
CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 

diffuso (SAD, MISURA B2, SIL, MISURA UNICA). 
Grazie ad uno sforzo corale e alla consapevolezza che la digitalizzazione costituisce uno degli assi di 
innovazione fondamentale per il Paese nel suo complesso, ma anche e soprattutto del Welfare Sociale. 
 
LA QUESTIONE DEL SOCIO-SANITARIO: il sistema RSA  
Anche questo fondamentale settore del welfare di territorio è stato oggetto di iniziativa. 

. 
Mentre la città, infatti, dispone di un suo Sportello Unico di accesso
si vede costretto al contrario ad un lavoro complesso di peregrinazione, Fondazione per Fondazione. 
Obiettivo possibile grazie anche alla adozione ormai compiuta di Cartella Sociale come strumento di 
lavoro ordinario di gestione del SAD. 
Partendo da questo obiettivo fondamentale per il cittadino e le famiglie, sono state così coinvolte tutte 
le strutture, anche per giungere in prospettiva alla standardizzazione e alla semplificazione 

listica e criteri di ingresso). 
A seguito della dismissione della piattaforma ATS relativa agli accessi e alle liste di attesa, infatti, 

da qualche tempo a doversi porre il problema complessivamente e in 
prima persona.  
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PERSONALE 
i 34 addetti. 

sviluppo dei progetti e rimane uno degli  
In particolare gli assistenti sociali devono possedere non solo una sufficiente conoscenza tecnica e 
giuridica ma altresì una solida conoscenza umana e sociale, capace di condurli con sicurezza attraverso 
il complicato mondo del bisogno e/o disagio, espresso in forma individuale e/o familiare, 

  
 
POLITICHE ABITATIVE e HOUSING SOCIALE. 

diventato sempre 
più importante nel lavoro di Ambito. 

 
 

 
 
SERVIZIO DI MEDIAZIONE CULTURALE 

da ASC, anche da ConCass e ASST Cremona. 
 



ascDATI 20-22 pir  20-22  23/05/2023

PERSONALE T INDET T DET COMANDO COLL est T.P. part/T

DIRETTORE 1 2% 1 1

SEGRETERIA 2 4% 1 1 2

AMMINISTRAT 5 11% 4 1 4 1

ASS SOCIALI 32 68% 27 5 31 1

PSICOLOGI 3 6% 3 3 3

EDUCATORI 4 9% 3 1 3 1

TOTALE 47 ###### 35 12 0 3 39 8

47 47
74% 26% 83% 17%

PERSONALE T INDET T DET COMANDO COLL est T.P. part/T
DIRETTORE 1 3% 1 1
SEGRETERIA 1 3% 1 1
AMMINISTRAT 5 14% 4 1 4 1
ASS SOCIALI 23 62% 20 3 22 1
PSICOLOGI 3 8% 3 3 3
EDUCATORI 4 11% 3 1 3 1
TOTALE 37 ###### 28 9 0 3 30 7

37 37
76% 24% 81% 19%

PERSONALE T INDET T DET COMANDO COLL est T.P. part/T
DIRETTORE 1 3% 1 1
SEGRETERIA 1 3% 1 1
AMMINISTRAT 2 6% 2 2
ASS SOCIALI 24 71% 16 8 23 1
PSICOLOGI 3 9% 3 3 3
EDUCATORI 3 9% 3 2 1
TOTALE 34 100% 22 11 1 3 27 7

34 34
65% 32% 3% 79% 21%

2022

2021

2020
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PIANO PROGRAMMA 2023 

SERVIZI E INTERVENTI AZIENDALI 
 

Assemblea Consortile ha approvato il nuovo contratto di servizio (marzo 2022) che ha cercato di portare alla 
luce in maniera più chiara i compiti svolti da ASC nei confronti dei comuni, sia per quello che riguarda i servizi 
erogati indistintamente a tutti i soci, sia per i servizi erogati su richiesta dei singoli soci. 
Questa relazione segue lo stesso schema del Contratto di Servizio, in maniera da fornire indicazioni su quanto 
fatto nel 2022 e di quanto si svilupperà 3. 
 

, sulla base di 4 AREE DI ORGANIZZAZIONE, è stato definito dal CdA di Azienda 
Sociale Cremonese (marzo 2021), su proposta del Direttore generale. 
 

1 MINORI e FAMIGLIA 
 
a- SERVIZI E INTERVENTI EROGATI INDISTINTAMENTE AI COMUNI SOCI:  

 SERVIZIO TUTELA MINORI  
 GESTIONE ASSOCIATA DI INTERVENTI A FAVORE DI MINORI PRESSO STRUTTURE RESIDENZIALI A SEGUITO 

 
 GESTIONE ASSOCIATA DI INTERVENTI A FAVORE DI MINORI PRESSO FAMIGLIE AFFIDATARIE A SEGUITO 

ZIARIA  
 
b- SERVIZI E INTERVENTI DELEGATI SU RICHIESTA DEI SINGOLI COMUNI:  

 ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI (ADM) E TUTORING DOMICILARE  
 SERVIZIO INCONTRI PROTETTI IN SPAZIO NEUTRO (SIP)  

 
IL QUADRO 2022 

2 si è consolidata la 
Ambito ad eccezione del comune di Cremona 

che gestisce il servizio in autonomia. 

La situazione attuale è la seguente:  

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
AS coordinatrice Dipendente tempo indeterminato 36 
AS operatore Dipendente tempo indeterminato 36 
AS operatore Dipendente tempo indeterminato 36 
AS operatore Dipendente tempo indeterminato 36 
AS operatore Dipendente tempo indeterminato 30 
Psicologa Consulente partita IVA 25 
Psicologa Consulente partita IVA 25 

 
Il costo del suddetto personale è coperto in quota parte dai fondi per la gestione associata e da FNPS. 
Nel corso del 2022 il servizio è stato gestito in maniera lineare, riconoscendo varie criticità per ciò che riguarda la 
tematica relativa alla prevenzione.  
Per questo di distaccare una figura specifica, per creare un SERVIZIO di PRE.TUTELA. 
Si è riusciti ad effettuare questa attivazione dal 01/01/2022, assegnando tale compito ad una assistente sociale a 
36 ore/settimana. 
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S
tematiche o dei minori, in particolare attraverso la necessaria collaborazione con i servizi 
specialistici sociosanitari come NPI e Consultorio integrato.  
Questo è un percorso lungo e che necessita di costante confronto e impegno.  

 
anche al loro interno, finalizzata alla messa a sistema della riforma sociosanitaria. 

uale sistema di accreditamento dei servizi alla 
 

 

PREVISIONI  2023 
 

1 SERVIZIO DI PRE-TUTELA 
Proseguire nella strutturazione del servizio di pre-
impostare a livello territoriale un supporto maggiore per interventi di prevenzione e per la messa in rete 
di quanto già è presente sul territorio.  

le realtà territoriali, del pubblico e del privato sociale;  
2 REVISIONE ACCREDITAMENTO 

 
Nuovo accreditamento attivo dal 01/01/2024;  

3 SERVIZI SPECIALISTICI ASST 
Promuovere una verifica in vista del potenziamento delle iniziative di collaborazione con i servizi 
specialistici di ASST. 

 

 

2 NON AUTOSUFFICIENZA 

 
a- SERVIZI E INTERVENTI EROGATI INDISTINTAMENTE AI COMUNI SOCI:  

a. INTERVENTI A FAVORE DELLE NON AUTOSUFFICIENZE [Buoni e Voucher Sociali]  
b. VOUCHER REDDITO DI AUTONOMIA ANZIANI E DISABILI 
c. SERVIZIO TERRITORIALE VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE  
d. UFFICIO DI SUPPORTO PER LA PROTEZIONE GIURIDICA  
e. DIMISSIONI PROTETTE 
f. PROGETTI DOPODINOI DISABILI 
g. TITOLI SOCIALI DA FONDO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZA 
h. PROGETTUA  
i. PROVI (PROGETTI VITA INDIPENDENTE) 
j. PROCEDURA PER INSERIMENTO IN RSA 
k. TELESOCCORSO 

b- SERVIZI E INTERVENTI DELEGATI SU RICHIESTA DEI SINGOLI COMUNI:  
l. ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI E DISABILI (SAD e SADH)  
m. ASSISTENZA SCOLASTICA EDUCATIVA (SAAP)  
n. ASSISTENZA SCOLASTICA EDUCATIVA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE  
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IL QUADRO 2022 
2 si è mantenuta 

particolare per il servizio anziani (assestatosi a febbraio 2022) e per il servizio disabili (assestatosi a marzo 2022). 
Il coordinamento è rimasto in capo formalmente al Direttore, ma è stato previsto la nomina del nuovo 
coordinatore dal 01/01/2023.  
 
La situazione  è la seguente:  

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
Coordinatore/Direttore generale Dipendente tempo determinato 6 
AS operatore  
referente servizio anziani 

Dipendente tempo indeterminato 36 

AS operatore  servizio anziani Dipendente tempo indeterminato 36 
AS operatore  servizio disabili Dipendente tempo indeterminato 6 
Psicologa  referente servizio disabili Consulente partita IVA 30 
Educatrice professionale  
servizio disabili  

Dipendente tempo indeterminato 36 

 

Il costo del suddetto personale è coperto in quota parte dai fondi per la gestione associata e da FNPS. 

Nel corso del 2022 si è giunti a un maggior affinamento delle procedure interne per la gestione dei servizi e delle 
misure economiche gestite sulla base dei finanziamenti regionali/nazionali. 

Per quello che riguarda il SERVIZIO ANZIANI, si è comunque proceduto con la gestione dei servizi, in particolare 
di quelli domiciliari (SAD e Dimissioni protette, in primis) e dei progetti gestiti (reddito di autonomia, progetti 
FNA, ecc.). 
Dal mese di dicembre 2021 si è resa obbligatoria, per operatori e per gli enti gestori, la procedura di attivazione 

Cartella Sociale Informatizzata.  

Si è mantenuto il servizio di raccolta e consegna al Tribunale ordinario di tutte le pratiche relative al tema della 
.  

Si è lavorato nuovamente (sviluppo e conclusione prevista per il primo semestre del 2023) sul percorso per 
 per la nuova procedura di inserimento delle domande per RSA anziani. 

Per ciò che riguarda il SERVIZIO DISABILITA , si è proceduto a seguire tutte le progettualità in essere, in particolare 
quelle relative ai progetti di inserimento in CSE/SFA; i progetti di vita indipendente; i progetti per il periodo estivo 

 per i minori. 

Si è inoltre impostato un processo di revisione dei percorsi in essere presso le unità di offerta di SFA e CSE per 
verificarne appropriatezza relativamente al rispetto della normativa e alle prerogative del progetto di vita della 
persona disabile. 
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PREVISIONI  2023 
 

1 REVISIONE ACCREDITAMENTO  

particolare relativi al SAD e a possibili interventi integrativi.  
 sistema di accreditamento dal 

01/01/2024;  
2 REVISIONE ACCREDITAMENTO SAAP 

scolastica e a possibili interventi integrativi. 

2024/2025;  
3 CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 

Attivazione della procedura informatica (tramite C.S.I.) e operativa per la raccolta delle domande di 
inserimento presso le RSA del territorio.  

one delle 
strutture residenziali, addivenire ad una modulistica unica che possa essere utilizzata da tutte le 17 RSA 

 
4 INSERIMENTI in SFA/CSE 

Prosecuzione nella verifica di adeguatezza dei progetti di inserimento in CSE/SFA per i residenti di tutto 
 

5  
.  

 

 

3 PIANIFICAZIONE SOCIALE TERRITORIALE 

a - SERVIZI E INTERVENTI EROGATI INDISTINTAMENTE AI COMUNI SOCI:  

a SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO  
b EQUIPE REI / REDDITO DI CITTADINANZA  
c PROGETTI EMERGENZA ALIMENTARE  
d INTERVENTI REGIONALI POLITICHE ABITATIVE 
e VERIFICA ACCREDITAMENTO UDO SOCIALI   
f COORDINAMENTO E FORMAZIONE GRUPPO PROFESSIONALE ASSISTENTI SOCIALI  
g ASSEGNAZIONE E EROGAZIONE CONTRIBUTI FONDO SOCIALE REGIONALE 
h SPESA SOCIALE   
i FAMI - INTEGRAZIONE STRANIERI  
j PROGETTI PREVENZIONE DIPENDEN 
k COORDINAMENTO PROGETTO RETE ANTIVIOLENZA 
l  
m TITOLI SOCIALI DA FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI   
n GESTIONE SITO INTERNET AZIENDALE 
 
b- SERVIZI DELEGATI SU RICHIESTA DEI SINGOLI COMUNI:  

o. SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE  SEGRETARIATO SOCIALE COMUNALE  
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IL QUADRO 2022 
Sociale Territoriale è quella più composita e necessita indubbiamente di un maggior dettaglio 

di chiarimento, considerata la pluralità delle partite che afferiscono alla sua gestione. 

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE:  

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
AS Coordinatrice Dipendente tempo indeterminato 12 
n. 15 AS operatore  

 
Dipendente tempo indeterminato 36 x 15 = 540 

 
Il costo del suddetto personale è coperto in quota parte dai fondi per la gestione associata e in maniera prioritaria 
dal rimborso dei comuni soci che hanno acquistato le ore di prestazione di servizio sociale. 

2 si è proseguito alla stabilizzazione di tutto il personale dipendente con la qualifica di 
indizione di 2 bandi concorso (febbraio e ottobre 2021) al fine di integrare il numero 

di operatori che si sono avvicendati nel corso dei mesi e anche per garantire il monte ore di operatività sul 
territorio. 

Il tema della selezione del personale è ormai da almeno 2 anni nodo cruciale perché per via di agevolazioni e 
contributi ministeriali, in molti territori limitrofi si sono succeduti concorsi e selezioni che hanno causato 

operatori. 

Gli ultimi inserimenti sul servizio sociale 3, anche 
in funzione di sostituzioni temporanee di maternità. 

Per poter garantire un servizio adeguato al mbito, sia per la presa in carico delle 
diverse situazioni di difficoltà, sia per il corretto utilizzo delle risorse e per attivare processi di comunità ci stiamo 
interrogando sulla possibilità di strutturare diversamente il SST. Sarà però una riflessione che proseguirà per tutto 

anno 2023 anche perché necessita sicuramenti approfondimenti adeguati di carattere politico territoriale. 

2023) un percorso di formazione/supervisione per tutti gli operatori del Servizio Sociale Territoriale e del Servizio 
Inserimenti Lavorativi. 

Il SERVIZIO SIL (Servizio Inserimento lavorativo): 

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
AS Coordinatore Dipendente tempo determinato 6 
Educatore professionale Dipendente tempo indeterminato 32 
Educatore Professionale Dipendente tempo determinato 36 
AS operatore  Dipendente tempo indeterminato 18 

Il costo del suddetto personale è coperto in quota parte dai fondi per la gestione associata, da FNPS e dal Fondo 
Povertà. 

2 ha visto un nuovo percorso di riorganizzazione dovuta al
una delle assistenti sociali di riferimento 
Si sono presidiate tutte le attività di supporto ai TIS (Tirocini di Inclusione Sociale) in essere e a tutti i percorsi di 
inserimento lavorativo/attività di rilevanza sociale in carico a ASC 

Il servizio di staff/Progettazione/Reddito di Cittadinanza e procedure amministrative per i progetti:  

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
AS Coordinatore Dipendente tempo determinato 18 
AS operatore  Dipendente tempo indeterminato 18 
AS operatore  Dipendente tempo indeterminato 36 
Referente per la progettazione 
partecipata, comunicazione aziendale, 
bandi e avvisi 

Dipendente tempo indeterminato 36 
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Il costo del suddetto personale è coperto in quota parte dai Fondi per la gestione associata, da FNPS, dai Fondi 
delle progettualità in essere. 

Nel 2 si è proseguito ad integrare tutta una serie di attività e di progettualità afferenti alla 
presente area, in particolare:  
 

1 SITO INTERNET 
ne di quello 

precedente in uso. Si è poi proceduto alla gestione, con particolare attenzione per le sezioni di Bandi e 
avvisi e Amministrazione trasparente.  

2 GIOCO SAPIENS 

 
3 SPESA SOCIALE e F.S.R. 

Si sono garantiti gli adempimenti sulla base della normativa regionale per la raccolta dati relativa al 
piano di riparto del Fondo sociale regionale e per la Spesa Sociale dei 48 comuni  

4  
Dal f
Ambito e alla rendicontazione del suo utilizzo, a partire dal Piano di Azione locale del fondo 2018 (utilizzo 
2019/2020);  

5 F.A.M.I. 
Si è proceduto alla ges

 
I progetti hanno avuto una proroga onerosa che ne ha previsto la chiusura al 30/06/2023;  

 SERBVIZIO DI MEDIAZIONE CULTURALE. 
Su mandato de  (marzo 2022), in collaborazione con ConCasS e ASST, si è 
predisposto un accreditamento sperimentale per unità di offerta di mediazione linguistico culturale. 
La sperimentazione durerà 2 anni ed è partita il 01/10/2022. 

 

 

PREVISIONI  2023 
 

1 INTEGRAZIONE FIGURE AMMINISTRATIVE 
Dal mese di aprile 2022 sono state contrattualizzate a partita IVA due figure amministrative che hanno 
aiutato i colleghi di ASC nella gestione delle varie rendicontazioni delle progettualità in essere che vedono 
Azienda e il comune di Cremona capofila con  
Da settembre il personale si è dimezzato per via di altra collocazione lavorativa.  
È stato autorizzato dal CdA un avviso pubblico per la selezione di altro personale amministrativo e/o per 
la stabilizzazione di quello presente a tempo determinato;  

2 GESTIONE DEGLI AVVISI SU MISURE REGIONALI 
Dal 2022 in capo a ASC sono pervenuti la gestione degli avvisi di tutte le misure regionali e nazionali 

  

3 REGOLAMENTO ISEE 
definito lo scorso anno, del REGOLAMENTOI ISEE aggiornato 

e di un percorso territoriale per arrivare nel corso del biennio di attuazione del Piano di Zona a uniformare 
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4 FONDO EMERGENZA 

Mantenimento, ed eventuale integrazione, del Fondo Economico di Solidarietà (come previsto dalla legge 
regionale 3/2008) per lo meno per i Comuni sotto i 5.000 abitanti e per la quota minima del 5% del FNPS 

sottoposti  
5 C.P.E. (Comunicazione Preventiva di Esercizio  

aggiornamento, verifica e controllo della banca dati AFAM per la registrazione di tutte le unità di offerta 
 

6  
rospettando, nel 

supporto ai comuni per tutto ciò che riguarda le attività inerenti i percettori di reddito di cittadinanza, sia 
per la parte sociale ma anche per tutto ciò che necessitano i singoli comuni per attività di controllo 
anagrafico e di adempimenti vari. 

7  
e nuove realtà (Casa di Comunità) in particolare Di Soresina.  

S.S.T. in funzione della definizione dei PUA (Punto Unico di 
Accesso). 

 

 

 

 

 

4 AREA AMMINISTRATIVA 

1, e proseguendo nel 2022, amministrativa ha avuto un rafforzamento dal 
punto di vista del personale a disposizione. 

Da 2 operatori tempo pieno e uno part time, siamo giunti a 4 operatori tempo pieno e 2 part time (di cui 1 
terminato il contratto nel gennaio 2023), stante la sempre maggiore necessità di garantire adeguato presidio a 
tutto ciò che ASC gestisce, a partire dalla gestione diretta del Bilancio aziendale, per arrivare a adeguata verifica 

tamento dei servizi, alla verifica delle fatture e al loro regolare pagamento. 

Il carico amministrativo è anche oneroso per tutto ciò che riguarda la gestione delle misure dei tirocini e dei 
pagamenti dei singoli titoli sociali che  
Nel corso 2 si è dovuto sopperire anche a lunghi periodi di assenza per malattia da parte di un 
operatore amministrativo. 

 

Ruolo Contratto di lavoro Monte ore settimanale 
Coordinatore amministrativo Dipendente tempo indeterminato 36 
Operatore amministrativo cat. C Dipendente tempo indeterminato 36 
Operatore amministrativo cat. B Dipendente tempo indeterminato 36 
Operatore amministrativo cat. C Dipendente tempo determinato 36 
Operatore amm. cat. B L.68/99 Dipendente tempo indeterminato 19 
Operatore amm. cat. B L. 68/99 Dipendente tempo determinato 19 

 
 
Il costo è coperto in quota parte dai Fondi per la gestione associata, da FNPS e da Fondi relativi a particolari 
progettualità. 
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PREVISIONI 2023 

 
1 ORGANIZZAZIONE INTERNA 

si è addivenuti ad una organizzazione interna che ha definito dei riferimenti unici per ogni singola partita 
amministrativa, in modo da avere riferenti certi sia per gli altri dipendenti che per tutti gli esterni, dai 
comuni agli enti gestori dei servizi;  

2 GESTIONE AMMINISTRATIVA AZIENDALE 
affinare ulteriormente la gestione aziendale in particolare cercando di rispettare i termini dei pagamenti 
degli enti gestori e le modalità di utilizzo delle risorse; 

3 GESTIONE CONSULENTI (ODV/DPO, Medico Lavoro, Consulente Legale 

 
4 CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA C.S.I. rea amministrativa). 

Si procederà nella creazione di nuovi percorsi di utilizzo della cartella sociale affinché diventi strumento 
unico per tutti gli operatori aziendali, sia per la gestione dei servizi che per la richiesta delle misure, che 
per il relativo monitoraggio e rendiconto.  

di Cremona e ASST in particolare per le dimissioni protette dai servizi ospedalieri; 
5 PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

colleghe del territoriale 

comuni dove prestano servizio;  
6 AMPLIAMENTO DELLA SEDE 

pastorale.  
Questo per la necessità di spazi più adeguati alla gestione degli innumerevoli servizi in capo ad ASC.  
Oltre alla procedura amministrati

arredi e per la gestione di servizi e spese (pulizia, ecc.); 
7 SEGRETERIA ASSEMBLEA SINDACI 

Con il nuovo personale a disposizione è intenzione della direzione garantire anche maggiore supporti a 
tutte le necessità e gli adempimenti che riguardano la gestione delle assemblee dei sindaci e dei soci: 
convocazione; stesura dei verbali; predisposizione documentazione e deliberazioni; invio esito decisioni 
assunte.  
La procedura verrà attivata tramite GECAS (avvio giugno 2023);  

8 COSTITUZIONE FONDO e RAPPORTO CON I SINDACATI 
Quattro anni fa è stato istituito un fondo per il trattamento accessorio per i dipendenti che comprende il 
fondo per le ore straordinarie, il fondo per le indennità di comparto e il fondo per la produttività. In questi 
anni il suo utilizzo è avvenuto con criteri non adeguatamente definiti.  

organizzative e individuali, al fine di garantire maggiore oggettività nella distribuzione.  
el nuovo CCNL, si sta predisponendo tutto quanto necessario a gestire 

tramite la contrattazione decentrata il Fondo Trattamento Accessorio. 
 
 
Il Direttore Generale dott Graziano Pirotta 
Cremona, 9/05/2023 




